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Ricerca per la commissione PECH − Seminario sul Green 
Deal europeo − Sfide e opportunità per la pesca e 
l'acquacoltura dell'UE − Parte II: Aspetti relativi alla 
biodiversità marina 

Il presente studio mira a fornire una panoramica 
degli impatti, delle sfide e delle opportunità 
per i settori della pesca e dell'acquacoltura 
dell'Unione europea (UE) creati dal Green Deal 
europeo per quanto riguarda la biodiversità 
marina. Vengono presentate le principali 
iniziative politiche del Green Deal europeo che 
incidono sugli aspetti della biodiversità marina. La 
ricerca analizza le sfide generali, le opportunità e 
le soluzioni per la pesca e l'acquacoltura dell'UE 

sugli aspetti relativi alla biodiversità marina del Green Deal europeo. Illustra inoltre le migliori 
pratiche e gli insegnamenti tratti per attuare gli obiettivi fondamentali della strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030. Infine, la relazione fornisce raccomandazioni politiche al Parlamento 
europeo incentrate su misure volte ad attuare efficacemente il quadro dell'UE in materia di 
biodiversità per i settori della pesca e dell'acquacoltura. 

Le principali iniziative politiche del Green Deal europeo per quanto 
riguarda gli aspetti relativi alla biodiversità marina 

Il Green Deal europeo è un gruppo di politiche volte a ridurre la dipendenza dell'economia 
europea dai combustibili fossili, con l'obiettivo della neutralità in termini di emissioni di carbonio 
entro il 2050. Diverse strategie presentate nel Green Deal dovrebbero avere forti implicazioni per la 
pianificazione dello spazio marino, in quanto richiedono lo sviluppo di nuove attività nelle zone 
costiere già affollate: una rete migliorata di aree marine protette, parchi eolici offshore, sviluppi 
dell'acquacoltura. 

Il rafforzamento della rete Natura 2000 è un elemento critico del Green Deal europeo, con 
l'obiettivo di proteggere il 30 % delle acque marine dell'UE entro il 2030, l'attuazione di protezioni 
rigorose per almeno un terzo delle zone e la definizione di misure di gestione della pesca in tutte le 

Il presente documento è la sintesi dello studio sul tema “Workshop sul Green Deal europeo — Sfide 
e opportunità per la pesca e l'acquacoltura dell'UE — Parte II: Aspetti relativi alla biodiversità marina".  
Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: 
https://bit.ly/3Q1uGjo 
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zone. Attualmente, per raggiungere l'obiettivo del 30 %, la rete di aree marine protette (AMP) deve 
essere triplicata per raggiungere l'obiettivo del 30 %. 

Un altro elemento importante del Green Deal europeo è la strategia dell' UE in materia di energie 
rinnovabili offshore. Il suo obiettivo di aumentare la capacità eolica offshore dell'UE a 60 GW 
entro il 2030 e 300 GW entro il 2050 avrà importanti implicazioni sia per i requisiti di pianificazione 
dello spazio marino che per l'ambiente marino. L'impronta degli sviluppi futuri richiederà circa 
50000-60000 chilometri quadrati di parchi eolici offshore a livello europeo, senza contare l'area 
cuscinetto di sicurezza che circonda ciascun parco eolico e i corridoi necessari per collegare questi 
parchi eolici alla rete elettrica.  

Ridurre le catture accessorie di specie minacciate di estinzione a un livello che consenta il pieno 
recupero è un obiettivo impegnativo, in particolare a causa dell'elaborazione di piani specifici volti 
ad affrontare le catture accessorie di specie protette in tempi brevi. 

Sfide, opportunità e soluzioni per la pesca e l'acquacoltura dell'UE per 
quanto riguarda gli aspetti relativi alla biodiversità marina del Green 
Deal europeo 
Il rilascio continuo delle emissioni di gas a effetto serra prodotte dall'uomo colpisce direttamente 
l'oceano: riscaldamento, acidificazione e deossigenazione. I cambiamenti climatici indotti dall' 
uomo stanno modificando in modo significativo la struttura degli ecosistemi e la distribuzione 
delle specie marine, con la maggior parte delle specie che si spostano verso il polo. Nonostante 
l'attuazione della direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino, una quota 
importante delle acque costiere è in stato meno che buono. Lo sviluppo di un approccio 
ecosistemico alla gestione della pesca è essenziale per una migliore integrazione di tutti i nuovi 
usi nelle consulenze in materia di gestione. 

Impianti eolici offshore, misure di protezione territoriale e attività di 
pesca 
L' estensione dei parchi eolici offshore di conservazione delle zone aumenterà 
drammaticamente nelle acque europee nel prossimo decennio, con la necessità di elaborare piani 
di coesistenza con la pesca. I percorsi di impatto dei parchi eolici offshore sulla biodiversità 
marina sono complessi e spesso incompatibili con gli obiettivi di conservazione. La produzione 
di energia eolica offshore e la pesca multiuso potrebbero diventare il nuovo standard dell'Unione 
europea. Sebbene la coubicazione di parchi eolici offshore e la pesca implicherebbero alcuni 
adeguamenti locali del settore della pesca e le politiche rivedute da parte delle compagnie di 
assicurazione, ciò sarebbe in linea con la strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 e con lo . Per 
integrare efficacemente la protezione dello spazio con la pesca multiuso e i parchi eolici offshore, 
esistono e dovrebbero essere mobilitati approcci di pianificazione sistematica e partecipativa. 

Ridurre al minimo le interazioni con le specie marine protette 
Diverse sottopopolazioni di cetacei sono considerate minacciate o quasiminacciate nelle acque 
europee. Il riscaldamento globalesta inducendo uno spostamento verso il polo nella 
distribuzione della maggior parte delle specie, accompagnato da una riduzione degli habitat per 
alcune specie e da una maggiore competizione per le prede. Due specie, la focena portuale 
(Phocoena phocoena) e il delfino comune (Delphinus delphis), sono oggetto di un importante 
livello di catture accessorie a livello dell'UE, minacciando la sostenibilità delle loro popolazioni. 
Le misure territoriali volte a evitare la sovrapposizione tra pesca e cetacei sono le uniche misure 
in grado di eliminare il problema delle catture accessorie. Le misure tecniche volte a limitare le 



Seminario sul Green Deal europeo — Sfide e opportunità per la pesca e l'acquacoltura dell'UE —  
Parte II: Aspetti relativi alla biodiversità marina 

 

 3 

catture accidentali (dissuasore acustico, pannelli di fuga) sono per la maggior parte specifiche delle 
specie e non evitano tutte le catture accessorie. 

Raccomandazioni 
Per quanto riguarda lo sviluppo di parchi eolici offshore e misure di protezione territoriale: 

1) Rafforzare il coordinamento tra gli Stati membri per elaborare piani spaziali marini coerenti, 
evitando la discontinuità tra gli Stati membri. Ciò è particolarmente importanteperlo sviluppo 
di una rete coerente di aree marine protette (AMP). 

2) Riconoscendo che le attività industriali  non sono compatibili con la conservazione della 
biodiversità marina. 

3) Sostenere le attività di ricerca per suscitare le preferenze nell'uso dello spazio marino, al fine 
di definire meglio il luogo di ciascuna industria. Ciò potrebbe essere raggiunto a livello dei bacini 
marittimi anche per rafforzare il coordinamento tra gli Stati membri. 

4) Sviluppare ricerche per valutare gli effetti cumulativi dovuti a più parchi eolici offshore sulla 
biodiversità marina: perturbazione dei corridoi migratori, effetto sulle condizioni atmosferiche 
locali (vento, temperatura), ma anche sul settore della pesca: gli assemblaggi della pesca, le 
specie bersaglio, il comportamento di pesca, le caratteristiche delle possibilità di pesca perse e 
le diverse caratteristiche delle diverse alture d'altura. 

5) Sostenere la ricerca volta a individuare le principali caratteristiche a livello di bacino marittimo 
al fine di evitare perturbazioni tra le aree marine protette a causa di sviluppi offshore (in 
particolare l'energia eolica). 

6) Adottare approcci di pianificazione sistematica e partecipativa per integrare efficacemente 
la protezione dello spazio con la pesca multiuso, l'acquacoltura e i parchi eolici offshore. 

7) Sviluppare misure di sostegno per il settore della pesca per poter accedere a polizze 
assicurative che consentano loro di pescare all'interno di parchi eolici offshore in condizioni 
di condizioni. 

 

Per quanto riguarda le interazioni tra le attività di pesca e le specie protette: 

8) Rafforzare tutti i programmi di osservazione diretta che sono essenziali per stimare le 
popolazioni di cetacei, al fine di consentire valutazioni della popolazione su una base più 
frequente. 

9) Migliorare l'EU-DCMAP (piani pluriennali di raccolta dei dati) per imporre un migliore 
campionamento dei segmenti a rischio di catture accessorie di specie protette (cetacei, 
tartarughe e uccelli marini). 

10) Sostenere le attività di ricerca nei sistemi di monitoraggio elettronico a distanza per 
migliorare le informazioni sulle catture accessorie di specie protette. 

11) Sostenere le attività di ricerca nell'individuazione di nuove tecniche di deterrente e di 
prevenzione, poiché la maggior parte di esse è specifica per specie e attrezzi. 

12) Sensibilizzare in merito all'importanza per i pescatori di segnalare le catture accessorie di 
specie protette al fine di migliorare la qualità dei dati disponibili per valutare 
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scientificamente i livelli della popolazione e per contribuire a comprendere i fattori che 
spiegano tali catture accessorie. 

13) Fornire un'adeguata formazione ai pescatori per: 

a) utilizzare tutte le misure di mitigazione che possono essere impiegate sui loro attrezzi per 
ridurre al minimo le catture accessorie di specie protette; 

b) ità di una cattura accessoria, per massimizzare le possibilità di sopravvivenza dopo il 
rilascio. 

 
 

Ulteriori informazioni 

La presente è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3Q1uGjo 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo:: https://research4committees.blog/pech/ 
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